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Si chiama Antaxone, sarà in commercio forse nel gennaio '86 

Blocca l'effetto-eroina 
Un nuovo farmaco, non una panacea 
Il prodotto sperimentato negli ospedali di Modena e Firenze -1 medici: «Sbagliato pensare che possa essere, 
solo, una risposta alla droga» - Agisce sui recettori morfìnici - I possibili effetti collaterali - Costerà mo 

da 
molto 

Dal nostro inviato 
MODENA — I depliant che 
ne Illustrano le 'proprietà» 
sono già In circolazione. I) 
prodotto sarà In commercio 
net primi mesi del prossimo 
anno: In Italia si chiamerà 
Antaxone ed altro non è se 
non 11 Naltrexone, già In 
commercio (non da molto 
tempo) negli Stati Uniti. È 
un nuovo farmaco, che ha 
una precisa caratteristica: 
blocca 1 recettori mor/lnlcl, 
annulla gli effetti dell'eroi. 
na. In sostanza, chi assume 
Il farmaco, per molte ore, an­
che se poi si «bucai, non sen­
te nessun effetto. Qualcuno 
lo ha già definito «una pillola 
contro II mal d'eroina*. E 
davvero così? Basterà da vve-
ro I''Antaxone (questo II no­
me che gli darà la Casa far­
maceutica Franco Tosi di 
Milano) a combattere II «mal 
d'eroina»? In Italia, Il nuovo 
farmaco è stato sperimenta­
to nel servizio di tossicologia 
e farmacologia cllnica del 
Policlinico di Modena (diret­
to dal professor Emilio Ster-
nlerl, titolare della cattedra 
di farmacologia) ed a Firen­
ze, nell'istituto del prof. Pier 
Francesco Mannalonl, ordi­
narlo di tossicologia (e coor­
dinatore della sperimenta­
zione del farmaco per conto 
del ministero della Sanità). 

*Prlma di tutto — dice il 
professor Sternlerl — vorrei 

esprimere una preoccupa­
zione: che, nel momento In 
cui II farmaco viene messo In 
commercio, venga utilizzato 
mate: che si creino delle atte­
se alle quali II farmaco non 
può rispondere. Il Naltrexo­
ne non può essere, da solo, 
una risposta all'eroina. È 
soltanto un aiuto chimico, 
un rinforzo, un appoggio, 
per chi comunque sia già 
motivato ad uscire dalla dro­
ga: Il professore spiega co­
me è avvenuta la sperimen­
tazione. 'Slamo partiti nel­
l'autunno scorso, senza fare 
nessuna propaganda, ap­
punto per non creare attese 
ingiustificate. Abbiamo sele­
zionato una quarantina di 
nomi, fra I circa duecento 
che avevano chiesto di essere 
sottoposti al trattamento. 
Con questa selezione Iniziale 
(abbiamo chiamato I giovani 
che avevano più motivazio­
ni) l risultati sono stati posi­
tivi: una decina hanno ab­
bandonato, ma altri trenta 
hanno continuato il tratta* 
mento, per circa sei mesi. 
Fra questi, 4oS hanno smes­
so di assumere il farmaco ed 
hanno smesso anche con la 
droga. Gli altri vorrebbero 
con Un uarea prendere il Nal­
trexone, dicono che ne sen­
tono il bisogno, ma noi vo­
gliamo Interrompere, alme­
no la somministrazione con­
tinuata. C'è un dato, che 

spiega questi risultati che 
possono essere giudicati po­
sitivi: nessuno del giovani è 
stato seguito solo farmaco­
logicamente, ma nell'ambito 
di un trattamento più vasto. 
Chi è venuto da noi, era se­
guito dal Centri di tutela del­
la salute del tossicodipen­
denti, da altri servizi territo­
riali, da psicologi che hanno 
coinvolto nella cura anche ia 
famiglia, Faceto un esemplo: 
abbiamo somministrato 
Naltrexone a un giovane che 
doveva entrare In una comu­
nità, la quale però chiedeva 
che il ragazzo non si bucasse 

fiiù. Da soio, diceva, non ce 
'avrebbe fatta. Per lui II far­

maco è stato un aiuto, ma 
c'erano già la decisione di 
smettere, la volontà di recu­
perarsi, Valuto che gli era 
dato da altre persone. Quan­
do ti farmaco, ora In attesa di 
registrazione da parte del 
ministero della Sanità, sarà 
In Ubero commercio, tutti 1 
medici condotti sapranno 
come deve essere usato?». 

Le preoccupazioni del pro­
fessor Sternlerl non sono In­
fondate. C'è II rischio che II 
farmaco sta visto, appunto, 
come 'la pillola contro 11 mal 
di eroina». La disperazione, 
nel mondo della droga, non 
aluta 1 comportamenti razio­
nali. Il genitore che non sa 
più cosa fare nel confronti 
del figlio che si droga, come 
vedrà la 'pillola* che annul­
lerebbe gii effetti dell'assun­

zione di eroina? Chi già oggi 
è favorevole a ricoveri coatti 
In comunità o carceri alter­
native, non sarà tentato dal­
l'uso di un farmaco — di fa­
cile somministrazione e faci­
le controllo — che blocche­
rebbe l'uso di stupefacenti ed 
ovvlemente II mercato della 
droga? Non sono Interroga­
tivi campati In aria, In un 
Paese dove, *per II bene del 
drogato; In tanti hanno giu­
stificalo le sberle, le catene, 
la segregazione. 

Negli Usa, Il farmaco è 
stato tegistrato soltanto nel 
dicembre scorso. Le ricerche 
avevano infatti dimostrato 
che l'uso continuato provo­
cava danni epatici e cefalee. 
Poi la formula è stata legger­
mente modificata, così come 
la posologia. 'Noi questi dan­
ni — dice Strenlerl — Il ab­
biamo rilevati solo In qual­
che caso. Per eliminare le ce­
falee è stato sufficiente dimi­
nuire le dosi. In caso di dan­
ni al fegato (due casi su qua­
ranta), abbiamo sospeso la 
somministrazione: a Firenze 
hanno continuato, ed hanno 
rilevato che dopo poco tem­
po la situazione tornava nor­
male. I giovani che Iniziano 
la cura debbono essere pre­
parati con una disintossica­
zione. Se l'eroina è ancora 
presente, Il Nalxetrone agi­
sce come il Naloxone, che 
viene utilizzato In coso di co­
ma, e liberando di colpo 1 re­
cettori dallo stupefacente, 
provoca una forte crisi di 
astinenza. Dopo la 'pulizia», 
Inizia la fase che chiamiamo 
di Induzione. In cinque gior­
ni si possa da una sommini­
strazione di 10 milligrammi 
ad una di 50 milligrammi. Al 
sesto giorno, la dose è di 100 
milligrammi, per verificare 
se ci sono effetti collaterali. 
Poi Inizia il trattamento con­
tinuato: 100 milligrammi al 
lunedì e al mercoledì, 150 al 
venerdì, per coprire anche la 
domenica. Non è necessario 
che 11 farmaco sia sommini­
strato in ambulatorio o ospe­
dale: molti del nostri giovani 
ricevevano le capsule chi da 
uno psicologo che lo seguiva, 
chi dalla moglie, chi da un 
altro familiare, tutti coinvol­

ti nella terapia. Ma da solo, 
10 ripeto, l'intervento farma­
cologico non basta. Un ra­
gazzo, alutato dalla fami­
glia, da) Ctst, dalla fidanzata 
che aveva l'Incarico di con­
segnargli 11 farmaco, ad un 
certo punto non ce l'ha fatta 
ed è fuggito di casa. Se usato 
bene, con cautela e con l'otti­
ca giusta, cioè In stretto col­
legamento con altre struttu­
re, Il farmaco è un aluto. Se 
usato diversamente, diventa 
utile soltanto per le case far­
maceutiche che lo produco­
no!, 

Il dottor Mario Barbieri, 
del Comitato scientifico del­
la casa farmaceutica Franco 
Tosi, è d'accordo nel rilevare 
che 11 farmaco non deve su­
scitare attese troppo grandi. 
•Se 11 Ministero ci darà l'au­
torizzazione, prevediamo di 
essere sul mercato fra pochi 
mesi, nel gennaio 1088. Ma le 
date non sono ancora fissate. 
Forse non saremo 1 soli a 
produrre 11 farmaco: potreb­
be essere interessata anche 
la Endo, che ha già prodotto 
11 Naloxone, una casa che fa 

Earte del colosso americano 
lupont». Sul costo non si sa 

ancora nulla, salvo che sarà, 
presumibilmente, molto al­
lo. Il Naltrexone (clclopro-
pllmetll-epossl-deldro-osst-
morfone) — spiega il dottor 
Barbieri — è un derivato del­
la tobelna, che pur non es­
sendo stupefacente, viene 
estratta dall'oppio. La com­
missione ministeriale ha già 
dato parere positivo alla 
commercializzazione del 
Naltrexone, e l'istituto Fran­
co Tosi, In un depliant «ha 11 
piacere di informare la clas­
se medica che la specialità 
Antaxone è attualmente in 
corso di registrazione presso 
11 ministero della Sanità Ita­
liano». SI spera che non suc­
ceda come qualche anno fa, 
quando un giornale, ripor­
tando la notizia che anche in 
Italia arrivava il Narcan (na­
loxone) — che serve a far 
uscire dal coma 1 tossicodi­
pendenti In overdose — 
scrisse che era stata trovata 
•la medicina contro la dro­
ga». 

Jenner Meletti 

Ignorate le direttive che tutelano le persone esposte al piombo e all'amianto 

Chimica: l'Italia tradisce la Cee 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Per due potentissimi tossici e cancerogeni, 11 

Klombo e l'amianto, e per le fabbriche «ad alto rischio» la Cee 
a emanato specifiche direttive con l'obiettivo di salvaguar­

dare la salute del lavoratori e, in generale, della tutela del­
l'ambiente. Si tratta di una specie di leggi quadro che 1 singoli 
governi dovrebbero recepire e rendere operative. Il nostro 
governo lo sta facendo con ritardo e certo non nel migliore 
del modi possibili. E quanto denunciato nel corso del conve­
gno «Vivere con la chimica* che si è chiuso ieri a Bologna, 
organizzato dal Colleglum Ramaz2lni a carattere internazio­
nale. 

E clamoroso 11 caso del piombo: se dovesse essere accettata 
la proposta di receplmento In discussione In questi giorni In 
sede di comitato tecnico, solo per una realtà come quella 
emiliano-romagnola significherebbe tornare Indietro di ben 
dieci anni, ad anni, cioè, letteralmente «di piombo». Attual­
mente, grazie ad una lungimirante politica di prevenzione, la 
presenza di piombo delle aziende dell'area della ceramica (vi 
sono occupati trentaclnqucmlla lavoratori) è stata circoscrit­
ta mediamente a cinquanta mlcrogramml per metro cubo. E 
al di sotto di questo umore le aziende non sarebbero tenute a 
far niente. «Se andasse In porto questa proposta — osserva 
Alessandro Martlgnanl, responsabile del coordinamento ln-

Un convegno 
a Bologna 
Il governo 

sta discutendo 
una legge 

peggiorativa 
rispetto 

ad alcune 
attuali 
misure 

preventive 

terreglonale per 1 problemi della prevenzione — alcune regio­
ni, come la nostra, non saranno più In grado di garantire ai 
lavoratori quello che hanno garantito finora». «La filosofia 
della legge di receplmento, per II piombo, ma anche per altre 
sostanze, come l'amianto, dovrebbe essere ben diversa, più di 
narici: 11 rischio va contenuto al livelli tecnicamente più bas­
si possibili*. 

Identica la situazione per l'amianto. In sede di Gird (Grup­
po interministeriale per il receplmento delle direttive Cee), di 
cui Martlgnanl fa parte, sta prevalendo l'orientamento per 
una legge che prevede una soglia di una fibra per centimetro 
cubo. I controlli sul lavoratori, ognuno del quali verrebbe 
dotato di una sorta di dosimetro» personale, scatterebbero 
solo quando l'esposizione raggiunge il valore di 0.1 fibra a 
centimetro cubo. 

Tutto questo cozza con le verità scientifiche ormai ampia­
mente dimostrate sul grado di pericolosità dell'asbesto. Fa 
testo lo scienziato americano Irvine Sellkoff, della Mount 
Sinai School of Medicine dell'Università di New York e presi­
dente del colleglum Ramazzlnl. Sellkoff ha speso una vita a 
studiare gli effetti cancerogeni dell'amianto ed è senz'altro lo 
scienziato che più di ogni altro al mondo può parlarne con 
cognizione di causa. «Non c'è nessun livello di sicurezza per I 
lavoratori esposti all'asbesto, qualunque sia il livello esposi-

tlvo, dovunque ci siano fibre, lì — dice — ci saranno malat­
tie». «La legge — secondo Sellkoff — dovrebbe prevedere che 
tutti 1 lavoratori esposti ad asbesto siano sottoposti a control­
li accurati. Il problema da risolvere non è quello del limiti ma 
quello di non avere l'asbesto. Per questo l'industria va obbll-

fata a mettere In atto tutto quello che è tecnicamente possi­
ne fare». «All'Interno del Gird — osserva Martlgnanl — ci 

stiamo battendo affinché non prevalga la filosofìa secondo 
cui, sotto una certa quota, all'industria venga lasciata una 
sorta di franchigia». 

Infine le fabbriche «ad altp rischio», cosi Individuate dalla 
direttiva Cee «post Seveso». E da giugno la — conferma uffi­
ciale si è avuta pochi giorni fa — che In qualche cassetto del 
ministero della Sanità è custodito un elenco di circa diecimi­
la aziende italiane per molte delle quali dovrebbero essere 
adottate norme di salvaguardia e di controllo. Ma la cono­
scenza di nomi, ubicazione ed attività di queste fabbriche 
«bomba» (trecentonovantuno delle quali superano 1 valori di 
soglia stabiliti dalla direttiva Cee) da ormai cinque mesi è 
grtvlleglo di pochi (di qualche funzionarlo del ministero della 

anltà — chissà se anche del ministro Degan — e di qualche 
membro dell'Ispes, l'Istituto superiore perla prevenzione e la 
sicurezza del lavoro) mentre le Regioni e le Usi a cui la legge 
assegna 11 compito di mettere in atto programmi di preven­
zione e di vigilanza e plani di emergenza in caso di incidenti, 
sono state tenute all'oscuro di tutto. Eppure le Prefetture 
(probabilmente ignare di questo (occultamento» di notizie) 
sunno chiedendo a Comuni e Usi, nella presunzione che 
siano state Informate, quali plani di emergenza abbiano ap­
prontato per far fronte ad eventuali disastri derivanti dalie 
aziende pericolose. «Alla fine, le Usi e 1 Comuni — commenta 
Alessandro Martlgnanl, membro dell'esecutivo dell'Ispes 
(l'elenco delle diecimila fabbriche è stato tenuto nascosto 
anche a lui) — risulteranno colpevoli per non aver risposto al 
prefetti...». 

Franco Oe Felice 

Congresso di astrologi a Riva del Garda 

Il carisma del politico 
è una «forza occulta»? 
Ne ha parlato il politologo Giorgio Galli - L'intervento di André 
Barbault - Il «mago» Mariannini: «Il malocchio non esiste» 

Dal nostro inviato 
RIVA DEL GARDA — SI fa 
presto a dire magia. Ma poi 
che cosa vuol dire? Molto di 
più e molto di meno di quel 
che la parola effettivamente 
dice. E non basteranno le 
due giornate di congresso In­
ternazionale Indette a Riva 
del Garda dalla rivista Astra, 
e le dotte e fitte relazioni a 
toglierci tutti 1 dubbi In ma­
teria. 

Veramente sterminato è 11 
ventaglio del temi che 11 con­
gresso in corso pretende di 
affrontare. SI va dal tema 
della possessione diabolica 
egli Ufo, dalle confutazioni 
dell'evoluzionismo al sesso, 
dal carisma politico, al ma­
locchio. Ce n'è per tutti 1 gu­
sti e tutte le sfumature del 
pensiero itinerante. Cioè per 
quella particolare specie di 
Intellettuali moderni che vo­
lano da un convegno all'al­
tro come uccelli migratori o 
ambulanti delle comunica­

zioni di massa. Tanto per 
non far nomi si va dal polito­
logo Giorgio Galli a princi­
pesse, monsignori e celebri 
astrologi. C'è poi un signore 
dai lunghi capelli bianchi, 
serafico e «Ingovernabile» 
nell'eloquio ispirato, che ri­
sponde al nome di Giuseppe 
Craxl. Veramente avrebbe 
dovuto partecipare al conve­
gno un altro «parente stret­
to» del presidente: il fratello, 
noto per le sue propensioni 
esoteriche. Invece è venuto 
Giuseppe, cugino degli altri 
due più noti. E così, chi si era 
preparata la battuta sul «pic­
colo fratello» è rimasto fre­
gato dalla abbondanza ma­
gica di questa famiglia «cari­
smatica» (per dirla con Gior­
gio Galli). 

D'altra parte non c'è nien­
te da dire: questo Craxl (stia­
mo sempre parlando di Giu­
seppe) ha detto cose che non 
si possono In gran carte non 
condividere, e le na dette 

senza toni Imperativi e pause 
recitative. Ha fatto appello 
alla unicità dell'uomo, rifiu­
tando il dualismo esasperato 
tra bene e male 

Volete dargli torto? Certa­
mente no. Anche perché ha 
parlato dopo monsignor 
Corrado Balducci. demono­
logo, che ha fatto di tutto per 
convincerci, citazioni alla 
mano, che 11 diavolo c'è, ec­
come. Il principe delle tene­
bre — ha detto 11 sacerdote 
— esiste e cerca, seppure ec­
cezionalmente, di posseder­
ci, ma non è detto che ci rie­
sca. Anche perché da una 
statistica citata da monsi­
gnor Balducci risulterebbe 
che il 37% del preti non cre­
de al demonio. Figuriamoci 1 
laici. 

Ma per tornare alla magia 
buona, cioè a quella di Craxl 
(sempre Giuseppe), parliamo 
ancora di Giorgio Galli, il 
quale, appoggiandosi all'au­
torità di Max Weber, distin­

gue acutamente tra magia 
carismatica di capi e potenti 
e «carisma d'ufficio», cioè de­
rivante: dalla carica ricoper­
ta. Categoria alla quale ritie­
ne si possano riferire anche 1 
capi del partiti comunisti 
(«Specie al tempi di Stalin»). 
Meno male. Perché un po' 
meno generosa con noi co­
munisti si rivela l'astrologa 
Sirio (lunghissimi capelli 
inanellati, apparenza giova­
nile, ma età «mitica» che pare 
essere più vicina al 60 che ai 
20). La compagna Nilde Jot-
ti, presidente della Camera, 
viene definita una «onorevo­
le strega», in compagnia però 
di Susanna Agnelli e di Caro­
lina di Monaco. L'inqulslzlo-
ne non l'avrebbe certo ri­
sparmiata, sostiene sempre 
Sirio. Ma nell'essere strega 
(titolo che del resto le fem­
ministe si erano scelto con 
orgoglio misto ad Ironia) sta 
la potenza magica della don­
na, secondo l'astrologo mol­
to supcriore a quella dell'uo­
mo. 

Ugualmente «magica» vie­
ne ritenuta dall'attore Gior­
gio Albertazzl (un altro del 
relatori) la tensione creativa 
dell'artista. Cosicché, tritu­
rata da secoli di pettegolezzi, 
bisbigli, scongiuri, fatture e 
alchimie, esorcismi e diavo­
lerie, ecco che finalmente 
nell'epoca delle comunica­
zioni di massa la magia, per 
eccessu di significati, finisce 
per essere completamente 
svuotata, centrifugata e di­
strutta. E siccome e giusto e 
bello rispettar le parole anti­
che, vogliamo citare tra l 

troppi interventi di questo 
congresso troppo serio, il pa­
rere di Andre Barbault, un 
vero astrologo, 11 quale an­
nuncia per 1 prossimi dieci 
anni un crescente interesse 
per il mistero e il meraviglio­
so, in relazione con la con­
giuntura critica degli anni 
*89-'90 che fa prevedere 
grandi mutamenti sociali. E 
tutto per merito dell'entrata 
di Plutone in Scorpione, che 
significa sesso, vita nuova, 
ma anche thanatos, cioè 
morte. Dio mio. Ma poiché 
l'uomo ha dentro di se 11 suo 
paradiso e il suo inferno, ec­
co un altro appello alla ricer­
ca spirituale. Uno del tanti 
venuti dal convegno e dato 
che, come dicono gli ameri­
cani, slamo In un paese libe­
ro, tra 1 tanti e titolati inter­
venti citiamo ad arbitrio 
quello di Gianluigi Marianl-
ni (sì. lui, quello di Lascia o 
raddoppia?) 11 quale parlan­
do degli «Istrumentl del ma­
ligno* (e cioè fatture, maloc­
chio e Iettatura) sostiene che, 
nella maggioranza del casi, 
chi se ne sente vittima è sol­
tanto uno che non vuole af­
frontare la realtà del propri 
fallimenti. Anche se per la 
verità non sappiamo, non 
possiamo escludere, una 
realtà diabolica, per esem­
plo, alla figura dello iettato-
re, uno «sventurato* che cau­
sa involontariamente disa­
stri e calamità agli altri. In­
somma un detentore di cari­
sma impopolare. E impoliti­
co. 

Maria Novella Oppo 

DaHa nostra redazione 
CAGLIARI — In attesa delle verità del servizi segreti sul 
rapporti con l'ex direttore del carcere dell'Asinara, Luigi 
Cardullo, la vicenda della truffa nel penitenziario si riapre 
clamorosamente sul versante della giustizia amministrativa. 
La procura generale della corte dei conti ha Infatti rinviato a 
giudizio, a conclusione di una lunga Inchiesta, lo stesso Car­
dullo e altri otto alti funzionari ed impiegali del genio civile 
e dell'uf fido tecnico erariale. Per 11 primo l'accusa è di truffa, 
per gli altri quella di aver omesso 1 necessari controlli o di 
averli svolti con incompetenza e superficialità, durante I la­
vori di costruzione della sezione di massima sicurezza. 

Secondo la procura generale della corte del conti, tutti gli 
accusati dovranno risarcire «in solido» allo Stato la differen­
za dei lavori fasulli appurati e quelli realmente eseguiti. In 
particolare, nella citazione In giudizio, sono stati fissati que­
sti «massimali»: 549 milioni per Luigi Cardullo; 261 milioni 
per li direttore dell'ufficio tecnico erariale. Mauro Sani e per 
gli Impiegati Damiano Quarta e Gianfranco Porcu; 273 mi­
lioni per Antonio Chlriano, Impiegato della colonia penale, e 

Accusato di truffa 

Asinara, 
l'ex 

direttore 
risarcirà 

550 milioni 

per un altro Impiegato dell'ufficio erariale, Emesto Ansclml; 
13 milioni per II direttore del genio civile, Giacomo Satta, e 
rispettivamente 136 e 123 milllonl per l funzionari Carlo Soro 
e Luciano Daidone. 

L'indagine amministrativa ha In sostanza confermato le 
conclusioni dell'inchiesta penale, sfociata 3 anni fa nel rinvio 
a giudizio per trurra e corruzione del direttore del carcere 
dell'Asinara Luigi Cardullo. 

Durante la prima fase del processo penale, davanti al giu­
dici di Sassari, la colossale truffa cominciava del resto a 
delincarsi chiaramente. Il processo però è stato Interrotto il 
14 aprile dello scorso anno in seguito alla decisione della 
procura della Repubblica di aprire una nuova inchiesta sulle 
clamorose rivelazioni fatte da Cardullo in aula, su un pre­
sunto Incarico ricevuto dal servizi segreti, di spiare, attraver­
so microfoni e attrezzature nascoste, i capi brigatisti detenu­
ti del supercarcere. Da allora tutto è bloccato In attesa del­
l'autorizzazione. da parte della Presidenza del Consiglio, a 
Interrogare l responsabili del servizi segreti. 

Paolo Branca 

È grave in carcere 
il pentito Marroccu 

CAGLIARI — L'idraulico 
Marco Marroccu 33 anni di &• 
ettari (l'es pentito del «caso 
Manuclls*. la vicenda di droga 
t sangue che vede implicati cin­
que avvocati) vena in gravi 
condizioni nel carcere di Buon. 
cammino dove si trova dal gen« 
naio del 1984. Il giovane, che 
venne sottoposto ad un detes­
to intervento chirurgico nel lu­
glio dell'anno scorso per aver 

ingerito una Umetta in carcere, 
non si è più ripreso. Debilitato 
nel fisico e scosso psicologica* 
mente per le gravi disavventure 
giudiziarie di cui è stato prota­
gonista dal 1981 ad oggi, per 
prolungati scioperi della fame e 
per i ripetuti siti di autolesio­
nismo, Marco Marroccu ha 
chiesto ripetutaments di essere 
trasferito in un centro clinico 
attrezzato per essere curato. 

Pagheranno, subito, 300.000 lire 
i fuori corso dell'Università 

ROMA — La aupertassa annuale per tutti gli studenti uni* 
versltarl fuori corso decorrerà da quest'anno accademico, 
senza avere effetto retroattivo, per un Importo di 300 mila lire 
come per gli studenti regolarmente Iscritti; nel blenni succes­
sivi però l'Importo aumenterà secondo un Incremento del 70 
per cento. Questo In sostanza è il contenuto di un emenda­
mento alla legge finanziarla che 11 governo ha annunciato, 
«L'aumento progressivo nel tempo della tassazione — questa 
la discutibilissima tesi del ministro Falcuccl — tende a sti­
molare gli studenti e a Indurli ad una conclusione degli studi 
secondo 1 plani prefissati dalle università». 

Oggi il pentapartito tenta 
ancora il sindaco a Genova 

GENOVA — Il consiglio comunale torna a riunirsi stamane 
alle ore 9 per eleggere 11 sindaco e la giunta. Il candidato del 
pentapartito Cesare Campart, repubblicano, ha ribadito di 
volere «andare sino in fondo» nonostante le ripetute boccia­
ture e 11 manifestarsi di una dissidenza Interna che ha rag­
giunto i quattro voti sul 41 di cui disporrebbe teoricamente la 
coalizione. Nel dibattito c'è però 11 fatto nuovo della proposta 
Pel che, come si ricorderà, si è detto disponibile a garantire 
l'appoggio esterno ad una giunta costituita dal partiti laici, 
dal verdi, da Dp e dal socialisti pur di dare alla città un 
governo forte ed un programma realistico. Nelle dichiarazio­
ni pubbliche di alcuni esponenti del pentapartito appare or-
mal chiara la consapevolezza di non riuscire più ad esprime­
re una maggioranza qualificata. Adesso puntano tutto sul­
l'ultima spiaggia di un ballottaggio che possa esprimere an­
che un sindaco di risulta. 

Ispettore denuncia un boss 
La tv privata lo attacca 

TARANTO — L'Ispettore del Viminale Aldo Luzzl ha quere­
lato per diffamazione 11 giornalista Arturo Guastella, diretto­
re del telegiornale della televisione privata «Video Levante». 
L'Ispettore Luzzl nel mesi scorsi redasse un circostanziato 
rapporto che metteva sotto accusa 11 capo della Squadra Mo­
bile e 11 responsabile delle «volanti» della questura di Taranto. 
I due funzionari erano accusati di essere In «rapporti d'affari» 
con l'Imprenditore Donato Carelli, sospettato di avere buoni 
amici nella mafia siciliana. Carelli, oltre che dell'Ippodromo, 
è proprietario di «Video Levante». E proprio questa tv ha più 
volte malamente e violentemente attaccato Luzzl. Da qui la 
denuncia. A difendere Guastella è l'avvocato Lamanna, fi­
glio del sostituto procuratore Giuseppe, uno del due magi­
strati coinvolti nell'Inchiesta. 

Dottorato di ricerca: 
rivalutate le borse di studio 

ROMA — n ministero della Pubblica istruzione ha comuni­
cato che le borse per il dottorato di ricerca sono state portate 
a lire 10 milioni per 1 corsi frequentati In Italia e a lire 15 
milioni per quelli frequentati all'estero. Il gabinetto del mini­
stro ha precisato che la rivalutazione decorre dall'l-l-'85. La 
Cgll-Unlversltà nell'esprlmere soddisfazione per 11 provvedi­
mento rileva però che giunge dopo più di un anno dagli 
impegni assunti dal ministro della pubblica Istruzione con il 
Parlamento e con le organizzazioni sindacali e che tale riva­
lutazione si riferisce al periodo '80-'84. 

Annata eccezionale per i vini 
del Friuli-Venezia Giulia 

TRIESTE — Nel Friuli-Venezia Giulia la vendemmia di que­
st'anno sarà paragonabile — a giudizio degli esperti regiona­
li — a quella eccezionale del 1972 anche se la quantità, rispet­
to alla media annua regionale, sarà Inferiore di quasi 11 dieci 
per cento. Il Friuli-Venezia Giulia produrrà cosi complessi­
vamente circa un milione e 300 mila ettolitri di vino (di cui 11 
60 per cento di rosso), con una contrazione avvenuta soprat­
tutto nella zona collinare, particolarmente toccata dalla sic­
cità di questi ultimi mesi. Da rilevare, infine, che 11 Friuli-
Venezia Giulia, con l suol 11.500 ettari di «zona Doc» (su un 
totale di 21.600 ettari a vite) risulta una delle regioni italiane 
con la più alta percentuale di territorio vinicolo inserito nel­
l'area di coltivazione a denominazione d'origine controllata. 

Giunta di sinistra 
a Serino (Avellino) 

AVELLINO — Giunta di sinistra a Serino, uno del principali 
comuni irplnl. Il nuovo sindaco è il socialdemocratico De 
Vivo, viceslndaco II comunista Federico Rocco. Due assesso­
rati vanno al Pel e due al Psl. La giunta rossa subentra dopo 
due anni ad un bicolore Dc-Psl, entrato In crisi alcuni giorni 
fa. La nuova maggioranza dispone di 12 voti su 20. 

Giuseppe Bova eletto segretario 
Pei di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Il Comitato federale e la Commis­
sione federale di controllo della Federazione di Reggio Cala­
bria (riuniti assieme a Gavino Angius, della segreteria nazio­
nale, a Gaetano DI Marino, vice-presidente della Commissio­
ne regionale di controllo, a Franco Polltano, segretario regio­
nale e Paolo Rubblno, della sezione organizzazione) hanno 
eletto Giuseppe Bova segretario della Federazione. Il Cf e la 
Cfc hanno ringraziato per il lavoro svolto il segretario uscen­
te, Leone Zappla, che sarà chiamato a nuovo Incarico nel­
l'ambito regionale. 

Scarcerato il col. Licata 
«Insufficienti indizi di colpa» 

TORINO — n tenente colonnello del carabinieri Serafino 
Licata, arrestato net dicembre scorso nel corso del «blitz» 
contro la mafia catanese per ordine della Procura della Re-

fmbblica di Torino, è stato scarcerato ieri dal Tribunale della 
lbertà di Torino per Insufficienti Indizi di colpevolezza. Se­

condo l'ordinanza del Tribunale della libertà resta però il 
sospetto nel suol confronti e pertanto, per riottenere la liber­
tà, Licata dovrà pagare una cauzione di 100 milioni. Il tenen­
te colonnello Licata (che aveva già ottenuto gli arresti domi­
ciliari) era accusato di concorso nell'uccisione di tre carabi­
nieri da parte di clan mafiosi di Catania. 

Revocato l'ordine di cattura 
contro Alberto Teardo 

SAVONA — n Tribunale della libertà di Savona ha revocato 
l'ordine di cattura spiccato nel confronti dell'ex presidente 
della giunta regionale ligure, Alberto Teardo, trasformando 
11 provvedimento di arresto in denuncia a piede libero. I giu­
dici del Tribunale della libertà hanno accolto la tesi del legali 
di Teardo, II quale era stato arrestato due giorni fa con l'ac­
cusa di detenzione di pistola lanciarazzi. Il procuratore della 
repubblica di Savona, Michele Russo, gli aveva concesso gli 
arresti domiciliari. Con l'ordinanza emessa ieri mattina il 
Tribunale della libertà di Savona ha revocato 11 provvedi­
mento restrittivo In quanto non ha ravvisato pericolo di fuga 
né pericolo di inquinamento nelle prove da parte dell'Impu­
tato. SI è rilevato come Teardo si sia presentato spontanea­
mente presso gli inquirenti, una volta convocato per chiari­
menti sulla detenzione della pistola lanciarazzi. 

Il partito 

Convocazioni 
I «JssvtMl csrwnletf seno tenuti ed essere pinomi SENZA ECCE­

ZIONE ALCUNA sa* oedvta di martedì 16 ottobro. 
• • • 
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